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CONSORZIO DUE GIARE 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

N. 04 DEL 30.01.2014 

 

COPIA 
 

OGGETTO: “ APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE ” 

 

L’anno DUEMILAQUATTORDICI il giorno TRENTA  del mese di GENNAIO alle ore 

17.30 in Baressa e nella sede dell’Assemblea del Consorzio. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

convocato nei modi e nelle forme di legge, si è riunito in prima convocazione, nelle persone dei 

signori: 

 

  Presente Assente 

Lino Zedda Presidente X  

Pilloni Giorgio Consigliere  X 

Scema Roberto Consigliere X  

Soi Salvatore Consigliere  X 

Atzori Biagino Consigliere X  

 

e con l’assistenza del Segretario Dott.ssa Maria Bonaria Scala. 

Il Presidente, Sig. Lino Zedda, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara 

aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 

 

********* 

 

 

 
 

 
 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

PREMESSO che sulla presente deliberazione il Segretario del Consorzio ex art. 97, 

comma 4, lett. C) del D. Lgs 267/2000 ed il responsabile del servizio amministrativo  ai 

sensi   dell’ articolo 6 del vigente regolamento sui controlli interni approvato con 

delibera dell’Assemblea  hanno espresso parere favorevole; 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile 

in quanto l’atto non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-

finanziaria  o  sul  patrimonio dell'ente; 

 

VISTI: 

- il Decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267;  

- lo Statuto del Consorzio Due Giare  

- il vigente «Regolamento consortile sull’ordinamento generale degli uffici e dei 

servizi»; 

 

VISTO l’art 151 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 che stabilisce il  31 

dicembre il termine per deliberare il bilancio di previsione per l’anno successivo; 

VISTO il decreto del 19.12.2013 del Ministero dell’interno con la quale si differiva al 

28 febbraio 2014 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli Enti 

Locali pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale  n 302 del 27.12.2013; 

VISTO l’art. 163 comma 3 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 che prevede 

in caso di differimento del termine per l’approvazione del bilancio per disposizione 

statale l’autorizzazione automatica all’esercizio provvisorio nei limiti dei corrispondenti 

stanziamenti di spesa del bilancio 2013 approvato con deliberazione di Assemblea 

Consorziale n 01 del 21.02.2013;  

VISTA la delibera del C.D.A.  n 03 del 14.01.2014 con la quale veniva approvato lo 

schema  di Bilancio di previsione per l’esercizio 2014 e la Relazione Previsionale e 

Programmatica 2014 

 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni; 

 

VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante: «Attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni»; 

 

VISTI i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni – 

autonomie locali; 

 

PREMESSO:  

- che la recente legge 6 novembre 2012, n. 190, rubricata “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità' nella pubblica 

amministrazione”, sancisce l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche di dotarsi di 

un Piano triennale di prevenzione della corruzione.  

 

- che il predetto piano deve essere approvato entro il 31 gennaio di ogni anno 

dall’organo di governo, su proposta del Responsabile della prevenzione della 

corruzione (art. 1, comma 8, della L. 190/2012). 

RILEVATO:  

- che il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 

2012, n. 221, ha disposto, con l'art. 34-bis, comma 4, il differimento al 31 marzo 2013 

del termine per l’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione.   

- che per gli enti locali, il comma 60, del citato articolo 1 della L. 190/2012, stabilisce 

che “entro centoventi giorni dalla data di entrata in  vigore  della presente legge, 

attraverso intese in sede di Conferenza unificata  di cui all'articolo8, comma l, del 

decreto legislativo 28 agosto  1997, n. 281, si definiscono gli adempimenti, con 

l'indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle province autonome di Trento e 

di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto 

privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle 

disposizioni della  presente legge,  con particolare  riguardo:  a)  alla  definizione,  

da  parte  di  ciascuna  amministrazione, del  piano triennale di prevenzione della 

corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua  trasmissione  

alla  regione interessata e al Dipartimento della funzione pubblica”. 

 

VISTA la Circolare n.1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

– Dipartimento della Funzione Pubblica, la quale, nelle more della definizione dei 

documenti da elaborare a livello nazionale (linee guida, Piano Nazionale 

Anticorruzione), segnala la necessità da parte delle amministrazioni di procedere alla 

tempestiva nomina del responsabile della prevenzione, soggetto incaricato dalla legge di 

proporre il piano per la prevenzione e di monitorarne l'applicazione;  

 

RICHIAMATO il decreto del presidente del Consorzio   n.  3    del   16.04.2013  con  

il   quale  il segretario  del Consorzio  Dott. ssa Maria Bonaria Scala è  stata  nominata   

Responsabile  della  prevenzione  della corruzione del Consorzio Due Giare  

RICHIAMATE le “Linee di indirizzo del Comitato interministeriale (d.p.c.m. 16 

gennaio 2013) per la predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione 

pubblica, del PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE di cui alla legge 6 novembre 

2012, n. 190 adottate in data 13 marzo 2013  

 

VISTA  la nota ANCI  in data   21 marzo contenente le prime  indicazioni operative in 

ordine alle principali misure ed adempimenti da porre in essere al fine di dare una 

effettiva attuazione a quanto previsto dalla L. 190/2012 in materia di anticorruzione;  

 

DATO atto che pur in presenza del differimento del termine per l’adozione del Piano ed 

il rinvio, per gli enti locali, operato dal comma 60 dell’art. 1 della l. 190/2012, al 

contenuto delle intese per l’indicazione del termine per l’approvazione del Piano 

Triennale, il Segretario comunale , anche tenuto conto del sistema sanzionatorio 

previsto in caso di mancata approvazione del Piano per il Responsabile della 

prevenzione della corruzione, ha provveduto ad effettuare la prescritta proposta di Piano 

annuale  provvisorio da sottoporre all’esame ed approvazione del Consiglio di 

Amministrazione che valga fino all'approvazione del Piano Triennale definitivo al fine 

di dare una piena e sollecita attuazione al complesso delle disposizioni recate dalla 

legge; 

 

DATO  atto che tale piano provvisorio è stato approvato con delibera C.D.A.  n. 10  del 

16.04.2013; 

 



CONSIDERATO che l’Autorità nazionale anticorruzione, individuata  nella  

Commissione  per  la  valutazione,  la  trasparenza  e  l’integrità  delle  amministrazioni 

pubbliche (CIVIT) istituita dall’articolo 13 del decreto legislativo 150/2009, che con 

l’entrata in vigore della legge del 30 ottobre 2013, n. 125, di conversione del decreto 

legge del 31 agosto 2013, n. 101, ha assunto la denominazione di Autorità Nazionale 

Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche 

(A.N.A.C.), ha approvato il PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE (P.N.A) con 

la delibera 11 settembre 2013, n. 72; 
 
DATO atto quindi della necessità di approvare  il Piano Triennale della prevenzione 
della corruzione (P.T.P.C ) 2014-2016 

VISTO il piano di prevenzione della corruzione redatto dal segretario consorziale in 

qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione contenente le Misure in 

materia di prevenzione alla corruzione ed il piano della trasparenza e ritenuto doverlo  

approvare  in quanto conforme alle esigenze dell’ente;  

DATO atto che tale piano è stato redatto  a seguito di attivazione di  procedura aperta 

alla partecipazione da parte dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di interessi 

collettivi,essendo stata individuata e attivata quale  forma di consultazione la 

pubblicazione un avviso pubblico  . 

 
CON VOTAZIONE UNANIME espressa in forma palese per alzata di mano; 
 

DELIBERA 

 

- Di approvare, per i motivi riportati in premessa, in applicazione delle norme 

richiamate in narrativa, il: 

“PIANO TRIENNALE  DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2014-2016” 
che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale ; 

- Di pubblicare copia del presente Piano, ai fini della massima trasparenza e accessibilità, 

sul sito istituzionale dell'ente; 

 

RAVVISATA l’urgenza di adempiere agli obblighi normativi, con separata votazione, 

con lo stesso esito della votazione principale, viene dichiarata la presente 

immediatamente eseguibile  ai sensi dell’art. 134, c.4 del D.Lgs 18.08.00 n. 267. 


